
8. Storia religiosa: 

ALFONSO CODAGHENGO; Storia 
religiosa del Cantone Ticino. Note stori­
che - agiografia -appunti biografici - me­
morie religiose della Svizzera Italiana, 2 
volI., Lugano 1941, 1942. 

FRANCO ZORZI, Le relazioni tra la 
Chiesa e lo Stato nel Cantone Ticino, 
Betlinzona 1969. 

9. Storia artistica: 

ALDO CRIVELLI, Artisti ticinesi in 
Russia, Catalogo critico, Locamo 1966; 

Artisti ticinesi dal Baltico al Mar Nero: 
Svezia - Polonia - Cecoslovacchia - Un­
gheria - Romania - Turchia. Catalogo 
critico, Locamo 1968'; 

Artisti ticinesi in Europa: Germania -
Danimarca - Inghilterra - Olanda - Bel­
gio - Svizzera - Francia - Spagna. Cata­
logo critico, Locamo 1970; 

Artisti ticinesi in Italia e appendice con 
gli artisti ticinesi oltre i mari. Catalogo 
critico, Locarno 1971. 

VIRGiLIO GILARDONI, Il Romani­
co, Bellinzona, La Visconta, 1967. 

Inventario delle cose d'arte e di antichitiJ. 
VoI. I. P. Bianconi, Le tre valli superio-

SEGNALAZIONI 

Pubblicazioni dell'Ufficio studi e ricerche. 
- DIi. «eenie publ);lkazione lIOIlO due np­
pom realizzati da Ren-aro Tll"aversi amtiOOll.lt!i 
• sperim.emmom :itn ·atto nelle scuwe e1e­
meom. L'uno è il resoconJto di un'indagi­
ne svoLta, • f.iJIle deLlo scorso anno scola­
stico, nell'ambÌlto de!tl'linse9llamento speri­
mentale dclkan.cese nelile scuole elementari 
per oocertame iJ; ·1iJveId.o d'l8pprendimento do­
po uno, due e tlre anno. di: speroimenotiulione . • 
L'WItro waustn i risultati cansegum nelde 
cliassi sperimenlialld di mmem'8ltica moderna 
del II e III anno. I due documenJti sono dii­
spanibi.Ii presso il serv:i7lio di documellitazilO­
ne pedagogica dd!l'Ufficio liIt\ldi e Il"icerche. 

BuIIetin du Centre suisse de cIocumentation 
en matière d'enseignement et d'éducation 
(palais Wllson, 1211 Genève 14). - E' ap­
parso quest'estate dll nso 42 (gennaio­
aprile 1972). Sano ciroa 50-60 pagine, for­
ma.to tascabile, che ci. infomnano an~­
tutto sulle iniziative in materia di educa­
zione intraprese dalle organizzazioni inter­
nazionali (ONU, UNESCO, OCDE, Consi­
glio d'Europa, Consiglio internazionale per 
l'educazione fisica e lo sport - CIEFS -
Istituto europeo per la formazione P1"9fes­
sionale, Associazione delle università di lin­
gua francese) lo scorso anno oppure che si 
stanno effettuando o prevedendo per un 
prossimo futuro. A mo' di esempio segnalo 
l'impegnata elaborazione di un piano stra­
tegico di carattere europeo per combattere 
le tossicomanie. 
Seguono le pagine che ci offrono un 
elenco delle disposizioni prese in materia 
scolastica negli stati di ogni continente. 

ri: Leventina, Blenio, Riviera, Bellinzo­
na 1948; voI. II: V. Gilardoni, Distretto 
di Bellinzona, Bellinzona 1955 (sono di 
imminente pubblicazione -i volumi per il 
Mendrisiotto) . 
Per il Locamese uscirà prossimamente 
un volume a cura di V. GUardoni neMa 
collezione «Die KUD6tdenkmiiler der 
Schweiz». 

10. Storie e studi regionali: 

Esistono parecchie ope~ facilJmente re-
peribili. Segnalo solo: . 

PADRE ANGELICO, I Leponti, ossia 
memorie storiche leventinesi, Lugano, 
Veladini, 1874, 2 volI. (sugge&ti'Va com­
pilazione ottocentesca con abbondante 
riproduzione di fonti). 

AA. VV., Blenio 71, Acquarossa .1972 
(con una completa bibliografia suna 
valle di BIenio e sul Ticino in genere a 
opera di don Giuseppe Gallizia, p. 165-
181) . 

OTTAVIO LURATI, Terminologia e 
usi pastorizi di val Bedretto, Basilea 
1968 (Uno studio «totale» su un'econo­
mia pastorizia). 

MARTINO SIGNORELLI; Storia della 
Valmaggia, Locamo 1972 (opera molto 

Questa volta sono di turno la Germania oc­
cidentale, l'Austria, il Canadà, la Finlandia, 
la Francia, l'Inghilterra, il Uchtenstein, il 
Messico, l'Olanda, la Svezia e la Russia. 
Argomento del giorno in generale: la piani­
ficazione scolastica. 
Buona parte delle pagine del libretto sono 
poi riservate alla Confederazione Svizzera 
e si riferiscono alle autorità federali, alle 
associazioni nazionali o intercantonali di 
insegnanti che si occupano di problemi che 
in particolar modo toccano la scuola media, 
l'insegnamento professionale, i corsi per gli 
adulti e per gli operai stranieri. In seguito 
ci si incontra con uno scarno resoconto ri­
guaroante • singolo cantone. Qualche ri­
chiamo, a mo' d'esempio, anche qui: isti­
tuzione di nuove scuole, carenza di docenti 
- come nel Giura - attività dei nuovi 
uffici cantonali per la ginnastica e lo sport, 
nuove leggi scolastiche nel Nidwald, a Ba­
silea Campagna, nei Grigioni, in Turgovia 
ecc. 
E' poi presentato un ricco elenco di opere 
recentemente apparse nel campo della pe­
dagogia, della statistica scolastica, della ri­
cerca e della documentazione pedagogiclt, 
della psicologia e della sociologia, della di­
dattica, dell'edilizia scolastica, dell'educazi~ 
ne degli adulti, cui sono da aggiungere nuo­
vi· testi scolastici e libri del genere usciti 
dalle seguenti case editrici: KIett di Stoe­
carda, Bordas e Nathan di ,Parigi, Monda­
dori di Milano. 

- UNESCO-presse. n sominario del fasc.icolo 
n.ro 6 (giugno '72) è i[ seguente: Atl6em­
bIea generale deJJa Commissione svizzera 

ricca di informazioni, documenti e illu· 
strazioni, con una vasta bibliografia) . 

11. Varie 

GIORGIO CHEDA, Le origini del 
movimento cristiano-sociale nel Ticino, 
in AST, 35, ottobre 1968, p. 163-240. 

FLAVIO ZANETTl, Appunti di storia 
ticinese: Il Ticino nella Confederazione 
dal 1890 al 1911, in «Civitas», Rivista 
mensile della società degli studenti sviz­
zeri, maggio 1961, luglio 1961, marzo­
aprile 1962. 

Ricordo infine che la Società ticinese 
per la conservazione delle bellezze natu­
rali ed artistiche pubblica una interes­
sante collana di «Quaderni ticinesi». 
Tra i titoli: Il costume nell'ex-voto, Il 
castagno, Le bolle di Magadino, Laghi 
alpini del Ticino. 

In questa collana, particolarmente utile 
per l'insegnamento: 
GIOVANNI BIANCONI, Ticino rurale, 
Lugano 1971. 
Nella collana «Strumenti e documenti 
per lo studio del passato della Svizzera 
Italiana» diretta da Romano Broggini: 
GIUSEPPE MONDADA, Gli statuti e 
ordinamenti viciniali di Fusio, Bellinzo­
na 1972. 

Raffaello Ceschi 

per i 'UNESCO a SWt.to: programma di 
attività per iii. 1972-1973; D.iscorso di Re­
né Maheu,direttore generale daWUNESCO, 
aWl8SSeIID.blea di Svltto; Incootlro 6 mtenla­
ken detle organrizzazioni IIvizzere non ulffi­
ciaJl.i ll"iconosoiUlte de.Ll'UNESCO; · I[ gior­
ntie nela scuOla inteso come sussidiJ8lrio 
didattico; oL'e8p06~ione «Livres d'images­
image du mondelt a Bema; I beneficialrd! di 
borse dii studio concesse 'daihl'UNESCO; 
Nurlilità culturale. 

n direlJtore generade ddl'UNESCO nel 
suo discorso a Svitto ha sottolineato ['dm­
pontanm dei compiiti che dOVil"ebbero esse­
re assunti daO!le varie oommissiond: lIlaziona­
li. Le attività previste dadIta commi.ione 
svicl:zera per il corrente oono, per esempio, 
ponono essere cosi riassunte: comprensio­
ne inJteml8Ùonale sempre più e meglio Jn­
oremeIIItlllta mwhe facendo capo aJde !Jezio­
ni-modeJdo sui problemi dei paesi !in via 
di. sVliduppo; preparaziane delNa dedepzione 
sv.izzera in vista deLla terza confere.nza dn­
remazionaJ.e sui'oouoa2i.one degLi. adti1ti e 
Tokio; maggior sforzo per interessare re ali­
sooimooi giovanJ.1ii tl!lJe oIIIttiy,iJtà deIi~NE 
SCO; organizzazione di coLloqui su:lla po1d­
tica sociale negLi ambiem:i universitari; m­
vito ad. Segretariato generale (Pari~) a vo­
ler far conoscere di propri programmi; agli 
istirutd scientifici del nostro paese; migllio­
re organizzaziane, medi8llllte la sllampa e .j 
mezzi audioviBivJ-, del1le pubblioazioni più 
recendii edire dll'lll'UNESCO e di altre utjlli 
-j,niziati~. 
L'uso sistematico del. giomllllle nelta 5OUoIla 
è ora particolall."ID.ell!te diffuso negll.i Stati 
Uniti, ove 67 nliiHooi di esemplari di gior­
naJli SODO usati in 17.000 scudl:e, merutre hen 
48000 professori -già si servono sistema-tic8-
mente del ~onnade nel Joro iIIlsegn-amellito e 
350 CHe editrioi coopet"an.o vallidamen:te a 
questa azione. Un'esperienza del genere è 
in aIf:to nel cantone di Ginevra, i cui risw.­
tati 6QIlO motwo di ·ricerca e d'esame per 
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uno speciale gruppo di ~avoro creato già 
nel 1968. 
GNm.de sv·i~uppo ha prelIO in quest>i ulotimi 
&IlIIlJi rassegnazione di borse di Slt.udio da 
parte delJ.'UNESCO: 'agli ~niz.i i: beneficiari 
erano 75 (tuliti di esso maschille); nel 
1950, Oil.tre 300 (donne nellla misura del 13 
per oonto); nel 1960, cirea 800 (donne, 23 
per cento); oggi, oltre 1500. L'80% dei be­
neficiari sono &i,ovand. del Terzo MOIldo. In 
generale, s'i nota questa tendenza: aa fonna­
zione &a.l'estero l-ascia sempre più iJ posto 
agli studi e oSI1la speciaIizzuione del giova­
ne nel proprio paese o ·in quellLi. wcmi 0lil1 
suo. 
Inoteressan4e pub, infillle, riuscire la le1tura 
ckill'artiC(lllo su)la Pltlftllirtà cu1tUil'Bi1e che 
pennette, tra <}'altro, Uilla migLiare apert1\lra 
sul vll8to mondo; donde ('impor.tama 00-
che per i paesi j,n via di sV'iduppo di pran­
ti.re a ·tu1!ti lo studio di almeno una ingua 
9tr8llliera di uso un~versad.e. 

UNESCo.presse. U fascicolo di lugliio ('72) 
si inizia oon. un mUcolo da MéIanie Staerk, 
la quale riprende ili. ben noto tema riguar­
dante ~'azime dr rendere sempre più demo­
crallica !IJa scuola. 1;1 diritto .adlI.'eduCll7Jione 
non è ormai. più un ideale astr8lbto. TUibt.D s0-
no conv.i!lllti che ogni umno ha <f.i4,itto aaa'ap­
prendere, III f.requentare 'la soudla più a 1u.n­
go ohe gli sia possibile. Ma !iIIl p1'llltica, af­
finchè l'ideale divenili. reaJtà, parecchia stm­
da c'è 'ancora da percorrere '8iIlJChe lIlei !IlO­
stri ,paesi .i.ndust1'iai1iaaoti. Fm Je cause che 
spiegano 1'aJlroa pe.roeo\IuI8!le degH aililievi che 
Lasciano 18 scuola quando '8IIloora 'avrebbero 
tutte 1e carte in regola per ()QIlt~numtlla (i 
«dispersi.») , l'autrice cita: l'appmenenza del 
mgazzo 18 famiglie povere economi:camenJte 
e/o spiritullilmeme; I!:a grande differenza tra 
~'arnbi.en.te familLime e qUel~lo ~; l' 
appantenenza d~ ragazzo a esigue mmOll'an­
ze evniche o religiose; la lingua mllltema di­
versa da queYa uslllta lIIdla scuola; d'.insod­
di:sflllZione che ~l .giovane man~festa di frO!ll­
te a coMm.uti di programmi e <Il metodi che 
ostacolerebbero lo sv.rwppo IIInnOlIl!ÌCo de1Ia 
sua particoLare persOlllalli:tà. Qui perb, se­
condo me, OCC011I'e f.areuna distinzione tII'B 
cib che i giov8llld esprimono in buona fede 
e con cogn.iziond di caUtia e quanto ~'Ilvece 
sa di frutto .acerbo o detel'iore. NaturaImen-

.... 
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te per i paesi del Terzo Mondo (si hanno, 
per esempio, in medie 7 «dispersi» su lO m 
con1!rade del:l'Amerioa deIJJ Sud e 8 su lO 
in regioni amJ()8Jlle) aLle citate' C8ll15e de1l:a 
scuol-a 1Il0!ll democra1!ica occorre a'Miungere 
II!1tro, tra cui l~iIIlsufficiente senso di respon­
sahlliltà dei paesi progrediti nellI-a doverosa 
azione rivo1lia <II porgere iIIl forma e in mi­
SUlll convenienti '1"8!Ì1\IIto IIl~O per ren­
dere 'Più ·BILacre d'evol'l1Zione socioeconomi­
oa ddae regioni rlma:ste indieliro. 
Sono 'II ,tutti !OOI;i iJ. fenomeno deJ·la cOl1itJinua 
dimi4luz.ione dei giomali qUOIÌidieni, cBl\Jsa­
ta dda fusione degli stessi in più robuste 
pubblioazioni, e, nel OCOIIlJIIempo, queMo delJl!ll 
carenza di giomaJlii del. genere .in moIJtii pae­
si del Terzo Mondo. Ma 118 Hbertà ne.l cam­
po delil'.iIIlformazione deve essere sll!1vaguar­
data perohè resta iIIldispensabik aI!La forma­
zione del cilttoadilllo. Su ,1IaiIe 'Problema si ISOf­
fenna Gearges R:avelonanosy. 
Anche questa V01l'8 J'«DNESCO-presse» de­
dica largo sparzio ·a;]Je questioni !inerenti aliLa 
protezione del patrimonio cuJJtu:r8!le e natu­
llIIile ded!l'wnaniltà. E', per esempio, !in COllIO 

un tprogetto di. convenzione ntemaziOllJlll1e 
per read.iuJare una taile auspi'OBota ,protezione. 
UIlIII pa.g1n-a è pure ded~iclllta da prote.ziioo.e 
del1 wrismo inel Terzo Mondo, che registra 
una cifra d'aftlari di 25 miIiJll;l'di di doLlari 
e un movimento di ciroa 170 millon;i. di Jturi... 
sti; oo"a1bra è .riservatJa adlle Jniziative ohe V!ia 
via si COll'tano dmllJll!te i!l 1972, che è, come 
si 118, ~'ranno mternazional1e del ijbro: ~tlI rea­
lizzazione di un !Hm (pub essere richiesto 
Bit Segretall'lilllito) sul oamnii'110 pen:orso dal 
1ibro iIIl questi uhimi 4 secoli; un'espoeirzione 
intemaZ'kma!le dal Nhro a FrancofOl1te ; iii. 
congresso mtem·aziOll8i1e deli1a ~ettU1'lll 'Ii Bue­
,nOlI Aires; 118 pubbldcazione dii 4000 mam181li 
scolastici per k: scuole dei ciechi. 

UNESCO • presse. - n fasckolo e&t!i.vo è 
usci:to OOIlle numero doppio. Lo scorso me-

, se di giiIlgno, a Interl'8ken è stato organii'Z­
zato ·r,incO!llJÌro dei ddegati di a6SOOia2:ioni 
e dii enmi privati che, in numero di oi.rca 
300, col~barano fattivamente con l'UNE­
SCO Il ffiore dela paee imemaziona(e, 
deHo sWluppo dei paesI del Terzo Mondo 
e del rispetto dei fondamentadli diritti dell' 
uomo. NdIIl'opuscolo ·trovJamo la l'emione 
dei lavori svo1ti. 
lIIJteressame è iJ. lungo 8J1'Itii.oolo iUuatraìo ri­
~d\BIIIJte una putiClOllare inizimliva delil' 
UNESCO: gli studi aI'CheolOgioi e ll'elatIvo 
piano ul'lbaDistico a Cartagine (Tunisia) al[o 
scopo di salWaguardare e di avvalorare 1'ab­
bondmtte materiale storico e arlistico (rovI­
ne, mosaici·, <teatri ecc.) minacoiato dal cao­
tico, improvviso e fOl'lle &Viiluppo de11a città 
e de,i dmromi. Si dovrebbe, per ben ml\JSCi!l'e 
nelil',j,mpresa, esp,ropniare una zona di oi,rca 
800 ettaIl'Ii alNo scopo di trasfonnar1la :in un 
vero e proprio parco oarchCOllogico, dove le 
ricerche, gLi studi, i restauri. e la messa illl 
eWdenza dei prezioso m8Jl:eria1e non trove­
rebbero più nessun intr&aoio. 
Alltra informaZione del genere: si sono in­
trapresi i lavori' di restauro del tempio bud­
dista di Borobudur m Indonesia (sec. VIII 
d.c.) che, con ,le sue 504 stllltl\Je e 1460 bas­
soriUeW, è nel mondo uno da più ,beii. n 
Giappone versa per ,t8!le impresa un CQIl,tri­
·buto di 1 800 000 do11ari. La spesa tOlÌI& 
si aggi'l'a sui 7500 000 do1;la1'i. . 
Dum'lllte ~'anno internazionale del Hbro sI 
susseguono esposizioni, incO!llJÌri, conferenze 
e ddhat.titi, pubbLi08'llioni per sempre meg4iio ' 
avvwOIl'are e diffondere questo mticrussimo 
mezzo di comunklllZione anche tra ~a mas­
sa. Amtony Brock !llratta nel fasoicolo un te­
ma di ·tutta atfluB'Liltà: come la te1evd&ione pub 
incera_are ~ ~ett.ura e portare i1811lgibiile 
ai,uto 'Dna vendita del Jdbro. 
Le ultime pagme <!ellIe pubblicazione 6O!IlO 

Lasoiate alle notizie, fra 1e quali troVliamo 
UdlcetmO a1d'csposiziO'lle intemazionde d'ar­
te modema a Monaco. un richiamo &!!t'lÌn­
ventario delle catastrofi naturùi !11el mondo 
duraote il 1970, inf01lD18ZÌoni suIIla SÌJtUazio- ' 
ne in Africa in materia di radio e di ,televi­
sione, std Festival 'mondoia1e delile arti e 
deUa cultura dm Negri. a Lagos, sul proget­
to .in vi:a di eJ.abOl'aZione, oui coll8!bora in 
persona prima 118 Sv:i'Zzera, per la lotta COll­

tra l'analifabetismo in NigerIa, sul dono, in­
ime, di un mosaico romano fatto aH' 
UNESCO daLla TuniSia. 

Commissione nazionale svizzera per ]'UNESCO, 
SO, Elgerstrassc, 3003 Bema. 

Presenze. - Negli scorsi mesi estivi sono 
apparsi a infittire la selvetta dei giornali 
ticinesi due nuovi periodici. 
«Presenze» è stato il primo a uscire (reca­
piro: Lugano, Via Cassarate S, oppure Lu­
gano-Besso, Via Privata 2). E' edito dall' 
«Associazione degli scrittori della Svizzera 
italiana». Dovrebbe costituire un chIaro e 
significativo intervento, previsto semestral· 
mente, dello scrittore, del poeta, dell'uomo 
di cultura nell'azione rivolta alla forma­
zione delle idee e all'educaziO!lle degli ani­
mi in un mO!lldo, quale è il nostro, troppo 
distratto da preoccupazioni materiali e 
d'altro genere. Insomma, una specie di 
valido contributo culturaie su argomenti 
«che si pongono tra gli aspetti più concreti 
della vita culturale del paese». 
Nel primo numero, dedicato in gran par­
te all'interpretazione del concetto d i na­
zionalismo, se cosi posso esprimenni, tro­
viamo scritti di Ezio Canonica, di Giovan­
ni 'Bonalumi, di Mario Algilllti, di p,jero 
Bianconi, di Adriano Saldini, di Giuseppe 
euronici, 'di Basilio Biucchi, di collaboratori 
italiani fra i quali Ricc:ardo Bacchelli, e 
d'altri ancora. Ma ritengo che una più ade­
guata presentazione del giornale a fonna 
di quotidiano, uscito in 41.500 copie di­
stribuite nella Svizzera italiana, debba es­
sere rimandata a più tardi e lasciata alle 
penne che, tra l'altro, dispongono della 
rubrica rlserv'ata alle recension~ e aUa pre­
sentazione dei più siignd&atdv,j. lavori deglii 
autori nostri. 
InoLtre, cCommunitas montano, del!la qua­
le si parlerà .nel pr06lSJimo numero. 
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